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ALL’ ILL.MO SIGNOR SINDACO
DEL COMUNE DI MOSCIANO S.A.

Illustrissimo   Sig.   Sindaco,   in   seguito   alla   manifestazione   della   Sua   disponibilità   a   farsi 
partecipe   del   tentativo   di   ricostituire   l’a lleanza   di   centrosinistra   nella   nostra   cittadina,   previa 
accettazione da parte del nostro partito di un’ apertura di dialogo con i partiti componenti l’ attuale 
alleanza presente nel  gruppo consigliare  di maggioranza  (DS,  MARGHERITA e SDI).  Ci corre 
l’ obbligo di comunicarLe quanto segue:

Il nostro Partito,  a livello nazionale,  regionale,  provinciale e comunale,  ha già dato ampia 
dimostrazione di essere e di voler essere un partito di governo ed un partito componente, a tutti gli 
effetti, l’a lleanza di centro sinistra. Fedele a questo indirizzo nazionale, il nostro Partito, così come 
rappresentato sul nostro territorio, si ritiene parte viva di una teorica alleanza di centrosinistra ma, 
purtroppo, l’a lleanza è solo teorica in quanto a Mosciano, ciò che dovrebbe rappresentare il centro
sinistra si sta pericolosamente spostando verso una politica di centrodestra. Quindi non è il Partito 
Comunista Rifondazione a non voler essere parte integrante dell’ alleanza ma bensì sono gli altri 
partiti che non fanno parte di questa alleanza. E, Sig. Sindaco, il nostro Partito, dopo decenni di 
lotta a fianco dei lavoratori, a fianco delle fasce deboli della popolazione, a fianco degli intellettuali 
onesti,  a fianco degli   imprenditori  progressisti  e dopo la conquista  di numerosi  diritti  dovuti  ai 
cittadini,   non   ha   nessuna   intenzione   di   vanificare   tutto   adottando   politiche   conservatrici   e 
reazionarie pur di far parte della coalizione di centrosinistra.

Non   giudichi   affrettatamente   le   parole   espresse   ma   giudichi   con   serenità   i   fatti   che   Le 
esporremo di seguito in merito alle politiche adottate dall’ ” alleanza di centrosinistra ”  che siede sui 
banchi comunali:

 I DUE NUOVI ASSESSORI:
Era così evidente che la nostra comunità non avesse bisogno di due nuovi assessori che risulta quasi 
imbarazzante   tornare  sull’a rgomento.  Ciò che preme comunicare   in questa  sede è  che Lei  Sig. 
Sindaco ha dichiarato pubblicamente ed a più riprese di volersi  assumere ogni responsabilità in 
merito a questa discutibile scelta ma ciò che vuol dire? Le sembra giusto che, per dar risposta alle 
pretese delle varie correnti interne alla Vostra coalizione, la cittadinanza, ed in futuro Lei Signor 
Sindaco, debbano pagare un prezzo così alto?

 GESTIONE DEL    TERRITORIO:       

Nonostante la recentissima approvazione  della  variante   tecnica  di adeguamento  del vigente 
PRG,   è   in   itinere   la   stipula   di   accordi   di   programma   (già   esaminati   in   passato  dalla  Sezione 
Urbanistica Provinciale che ha dato parere sfavorevole) per l’e dificazioni di opifici all’e sterno delle 
previste  aree  artigianali  e   industriale.  verrà  cambiata   la   forma  ma resteranno   i  contenuti!!  Con 
buona pace della trasparenza amministrativa.

Si vuole già procedere alla redazione di varianti  che sconfessano il già citato PRG appena 
approvato, vedasi zone produttive.

Si è data e si sta dando la possibilità a pochi soggetti privati di costruire immobili da vendere 
o affittare, con conseguente arricchimento dei soliti pochi e altrettanto conseguente impoverimento 
dei soliti tanti.

Allora? È stata errata la programmazione urbanistica? Oppure ..... si sta sbagliando adesso? 
Dov’ è finita la buona abitudine delle passate Amministrazioni, quando era l’ Ente che acquistava a 
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prezzi popolari e rivendeva agli imprenditori a prezzi altrettanto popolari, dando possibilità ad una 
larga fascia della cittadinanza di poter accedere al benessere? Questa buona abitudine non è più 
remunerativa,   in  quanto,  alla   luce  dell’ inconsistenza  cronica  di una  reale  opposizione,  che solo 
ultimamente sta dando segnali  della  sua esistenza,  nella  nostra cittadina,  per diventare  assessori 
” importanti ” ,  e  quindi  gestire  grandi   ricchezze,  sono  sufficienti  pochissimi  voti  e  quindi,  nella 
certezza di poter essere facilmente eletto o rieletto, si fanno gli interessi dei pochi e non dei molti. 
La gestione del territorio deve essere effettuata mediante un’ attenta programmazione che preveda 
oltre   allo   sviluppo  del   territorio   in   senso   edificatorio   anche   in   senso  di   tutela   e   salvaguardia 
ambientale. Questo modo di fare, di improvvisare alla bisogna, sta portando alla svendita del nostro 
territorio con conseguente deprezzamento ambientale  ed a scapito dell’i nvidiata qualità abitativa 
della nostra cittadina. 

 SERVIZI AI CITTADINI:

Le privatizzazioni, passate e recenti, e l’ affidamento a consorzi dei servizi resi ai cittadini, non 
hanno dato nessun vantaggio ai cittadini medesimi.

Il CIRSU, che alla sua nascita doveva apparire come un modello da imitare, funziona così 
poco e male che una moltitudine di cittadini si è dovuta costituire in associazione per combattere il 
degrado ambientale  che lo stesso ha provocato.  Il degrado non è stato neanche ripagato con un 
vantaggio economico in quanto, addirittura, la TARSU è stata aumentata. In passato almeno, pur 
con tutti   i  distinguo del  caso,   la discarica  comunale  era   la  ricchezza  del  paese,  che  in qualche 
maniera veniva ridistribuita in parte a tutti i cittadini. Cosa abbiamo guadagnato con la creazione 
del CIRSU? Miglioramento ambientale? Miglioramento economico? No,  peggioramento!. Allora 
quali vantaggi? Il vantaggio di avere un carrozzone, con il passaggio del quale, i politici di turno 
possono elargire favori  a familiari,  amici,  simpatizzanti  e quanti  altri che, al momento del voto, 
restituiscono il favore. Il tutto a scapito della salute pubblica. L’i mpianto deve funzionare ed il suo 
funzionamento  deve  prevede l’a umento della percentuale di rifiuti riciclati.  Il funzionamento del 
CIRSU, così come previsto all’ origine, darebbe, oltre ad una migliore qualità della vita dei cittadini, 
ulteriori posti di lavoro.

Il  METANO,   un’a ltra  delle  poche  voci  positive  nel   bilancio   comunale   svenduta   a  poco 
prezzo. Non bastava applicare la legge affidando alcuni servizi e trattenerne altri? Ad esempio, la 
vendita   diretta   agli   utenti,   la   lettura   e   la   bollettazione   avrebbero   portato   alle   casse   comunali 
centinaia di migliaia di euro, mentre oggi, i proventi derivanti dalla partecipazione del Comune al 
consorzio, porta nelle casse comunali neanche diecimila euro annui. Inoltre, la gestione diretta della 
bollettazione, avrebbe dato la possibilità al Comune di poter agevolare direttamente quelle famiglie 
che versano in precarie condizioni economiche.

Il TEATRO COMUNALE, paghiamo oltre 40.000,00 euro l’a nno per la sua gestione, però 
tutte le manutenzioni ordinarie e straordinarie sono a carico del Comune. Il prodotto offerto dai 
gestori è sicuramente di qualità, infatti vengono passati film di gradimento e vengono organizzati 
eventi musicali di qualità. Però, con un concorso ad hoc non si poteva creare uno o più nuovi posti 
di lavoro ricevendo in cambio un servizio uguale se non migliore? Ecco, forse qui il lavoro serio di 
un assessore potrebbe far lievitare la qualità e quantità del servizio, purtroppo, vede, pur volendo, 
non riusciamo a trovare un occupazione seria per i due nuovi assessori.

Il   CIMITERO,   è   nelle   intenzioni   dell’ Amministrazione   di   privatizzare   anche   i   servizi 
cimiteriali.   In passato   il  Comune,  con  i  proventi  derivanti  dalla  vendita  dei   loculi,  è   riuscito  a 
costruire i loculi stessi e numerose opere a servizio del cimitero, reinvestendo quindi il 100% di 
quanto incassato. Con la proverbiale fame che ha il privato nella gestione della cosa pubblica non 
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siamo   per   niente   ottimisti   che   la   privatizzazione   di   tale   servizio   porti   qualche   vantaggio   alla 
cittadinanza.   Comunque,   forse   per   avvantaggiare   ulteriormente   il   futuro   gestore   privato, 
L’A mministrazione ha ben pensato di prevedere l’ aumento delle tariffe di concessione dei loculi 
nella misura di circa cento euro cadauno. Però, pensando a quanto è costato fino ad oggi il progetto 
per privatizzare il cimitero (€  165.000,00 circa,  sic… ),  forse l’ aumento serve per pagare questa 
ulteriore   inutile   spesa.   Anche   qui   pensiamo   che   sia   meglio   assumere   eventualmente   nuovi 
dipendenti e dare sicurezza economica ad altre famiglie moscianesi.

I   SERVIZI   SOCIALI,   sembra   impossibile,   eppure   è   vero,   è   già   a   buon   punto   l’it er 
procedurale per la costituzione di un consorzio per l’ affidamento dei servizi sociali. L’ esperienza 
del CIRSU è così negativa che noi tutti proviamo terrore a pensare a ciò che potrà accadere a quelle 
persone   meno   fortunate   che   purtroppo   dovranno   avvalersi   dei   servizi   sociali.   Consigliamo   di 
desistere  da questo intento e, anzi,  ritenendo di poter contare su diversi  dipendenti  comunali  di 
provata esperienza nel settore e con l’ assunzione di altro personale esperto, si possano dare risposte 
idonee ed immediate alle fasce sociali più bisognose, con il vantaggio della creazione di nuovi posti 
di lavoro.

Infine,  non possiamo esimerci  dal fare  alcune considerazioni  sulla  vicenda della Banca  di 
Credito  Cooperativo  che di  recente  è stata  commissariata  dalla  Banca  d’ Italia.  Premesso che i 
funzionari della Banca hanno tranquillizzato tutti i risparmiatori, affermando che i loro soldi 
non corrono alcun rischio, e di questo, siamo convinti, bisogna avere piena fiducia, però, a 
nostro parere,  se, e ripetiamo   “ SE” , ci sono delle responsabilità oggettive da parte del Consiglio 
d’A mministrazione, o da parte di alcuni componenti di esso, queste debbono essere rese pubbliche, 
perché non vorremmo che qualcuno esca dalla porta e rientri dalla finestra.

A   conclusione  di   quanto   brevemente   detto   La   invitiamo,  Sig.  Sindaco,   a   voler   riflettere 
seriamente sulla gestione amministrativa  della nostra cittadina  ed a estrapolare da questa  nostra 
breve   lettera   quei   suggerimenti   che   potrebbero   avvicinarLa   a   posizioni   più   vicine   al   Partito 
Comunista Rifondazione.

Nel formularLe i migliori auguri di buon lavoro è nostra premura rinnovarle la stima a Lei 
rivolta da parte del Direttivo e da parte degli iscritti al Partito. Il Partito Comunista Rifondazione si 
dichiara disponibile ad appoggiarLa senza riserva alcuna nel caso in cui Lei voglia intraprendere la 
strada, stretta ed in salita, di voler instaurare nella nostra preziosa cittadina un governo attento alle 
esigenze di tutta la cittadinanza e non alle esigenze di chi ha la capacità, non sempre legittima, di 
poter pretendere provvedimenti in proprio favore.

Questa lettera Sig. Sindaco verrà pubblicata nei modi che riterremo più opportuni affinché 
tutta la cittadinanza conosca le posizioni ufficiali del Partito Comunista Rifondazione.

Ai cittadini di Mosciano Sant’ Angelo, sia che siano orientati verso il centrosinistra o verso il 
centrodestra, diciamo che oggi più che mai è il momento di diventare parte attiva della politica e 
contrastare il depauperamento del patrimonio comune. Quando si parla di tutela della salute e di 
tutela dei propri interessi legittimi non ci deve essere fede politica che tenga.

Distinti saluti.

Mosciano S.A., li _______________
Il Direttivo
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